
Scuola, Ocse Pisa: ragazzi del Sud indietro di 2 anni 
Dopo le polemiche dei giorni scorsi sollevate dal M inistro dell'Istruzione Gelmini sulla differenza di  
preparazione fra gli insegnanti del Nord e del Sud,  arrivano gli ultimi dati dell'Istituto Ocse Pisa. Gli 
studenti del Sud sono 2 anni indietro 

A rendere il dibattito ancora più incandescente ecco arrivare l'ultima indagine 
degli esperti internazionali dell'Ocse Pisa. Le cifre non mentono. Secondo i 
dati raccolti nel 2007 in 5 tipi di scuola, licei, istituti tecnici, istituti 
professionali, scuole medie e formazione professionale, dati relativi a 
matematica, scienze e comprensione dei test, nel Nord Est 
gli studenti quindicenni sono competitivi oltre la media Ocse, 
nel Nord Ovest hanno buoni risultati, al Centro si collocano nella media, 
mentre al Sud e nelle Isole a meno 70 rispetto alla media.  

 

Scuola. Sud Italia sotto la media Ocse 
Studio Ocse: Italia fanalino di coda. Gli studenti del Sud indietro di 2 anni  

 

Scuole italiane fanalino di coda dell’Europa; divario Nord-Sud; 
discussa qualità dei professori meridionali? Dopo le polemiche 
innescate dalle dichiarazioni del ministro dell’Istruzione 
Mariastella Gelmini, che aveva parlato della necessità di colmare 
le lacune degli insegnanti del Sud Italia, ecco nero su bianco i dati 
dell’ultima indagine degli esperti internazionali dell’Ocse P.i.s.a . 
(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) 
realizzata nel 2007 su un campione di studenti di 15 anni. I numeri 
parlano chiaro. 
 
L’Italia è il fanalino di coda. E il divario tra No rd e Sud è 
reale.  
 

Hanno partecipato a PISA 2006 circa 400.000 studenti in 57 Paesi. 
Questo campione rappresenta quasi 20 milioni di quindicenni 
scolarizzati. L’ambito principale d’indagine in PISA 2006 è 
costituito dalle scienze, ma la rilevazione ha coperto anche le sfere 
della lettura e della matematica.  
  
 



Risultato?  Nella scala complessiva di scienze, ad esempio, il 
 punteggio medio degli studenti italiani è pari a 475, contro 
una media OCSE di 500. La media dei 25 paesi dell’Unione 
Europea è invece 497. 
Ecco nel dettaglio i risultati relativi all’Italia divisi per aree 
geografiche. La media del: 

 

Nord-Est 520; 

Nord-Ovest è 501; 

Centro 486; 

Sud 448; 

Isole 432. 
 


